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Introduzione

Scopo di questo lavoro è stato quello di approfondire la figura 
di Karen Blixen come donna, attraverso le sue immagini e le sue 
parole. Il pubblico conosce questa importante scrittrice danese 
per i suoi numerosi racconti che, durante la sua vita, ebbero un 
duplice ruolo, entrambi fondamentali: non solo quello di dare 
sfogo alla sua creatività e alla sua viva immaginazione ma, so-
prattutto, quello di farla evadere da un mondo che sentiva non 
appartenerle.

Questo mondo, che avvertiva quasi estraneo, era proprio quello 
delle sue origini, il mondo danese e, più in particolare, il mondo 
familiare, dal quale la separavano divergenze di pensiero e modi 
di intendere la vita. I racconti rappresentarono una via di fuga 
anche nel periodo africano, quando la sua forza di donna sola fu 
messa più e più volte a dura prova.

Il romanzo che più l’ha resa nota al grande pubblico è Out of 
Africa, anche grazie alla versione cinematografica che ne venne 
fatta nel 1985. Ma la sua storia interessò, forse, più per l’aspetto 
romanzato che non per quello realistico, e i lati più profondi e 
più intimi della sua persona rimasero trascurati.

Ed è proprio questa la parte della sua vita che si è voluto ap-
profondire e analizzare. Il suo essere donna e il suo particolare 
modo di affrontare ogni situazione; e, non ultimo, il rapporto 
instaurato con persone tanto diverse da lei, per razza, culture e 
usi.

Ciò che colpisce alla lettura dei suoi racconti e delle sue me-
morie africane è il sistematico e costante senso di perdita. L’inte-
ro arco della sua vita ne è contrassegnato: l’amore giovanile per 
Hans Blixen; il marito Bror e la sifilide; Denys Finch-Hatton 
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e la fattoria in Africa. Tutto quello a cui teneva era destinata a 
perderlo. Blixen affermava che la visione della vita era argomento 
inevitabile per uno scrittore. Per lei, questa visione comprendeva 
anche il sense of humour. E caratteristica dello humour è che esso 
contiene a un tempo scherzo e dolore. Dolore dovuto, natural-
mente, alla perdita. Un’altra sua caratteristica è che questo suo 
umorismo non crea distacco con il suo lettore, al contrario crea 
comunione. Molto spesso, infatti, si prova la sensazione che Ka-
ren Blixen si rivolgesse direttamente al suo lettore. Lei che ama-
va raccontare storie a chi le regalava lo spunto delle prima frase. 

I testi analizzati sono quelli considerati i più “intimi”, quelli di 
una donna che trova sfogo e sollievo nelle sue parole: Out of Afri-
ca, Shadows on the Grass e Letters from Africa 1914 – 1931. Que-
sti testi, con l’eccezione delle lettere che furono scritte durante 
la sua permanenza in Africa, videro la luce solo dopo il ritorno 
in Danimarca, quando la molla della scrittura scattò proprio per 
far rivivere la “sua” Africa prima che il sogno si dissipasse defi-
nitivamente, prima che le immagini perdessero vivezza. L’Africa 
appare scolpita nella sua memoria; della sua gente si scoprono 
così i costumi, i riti, il pensiero e la vita sociale e quotidiana. 
Non ultima, la storia.

Il dover dare un ordine al discorso ha portato con sé la ne-
cessità di dividere questo saggio per argomenti. Argomenti che 
consentono di avvicinarsi all’Africa e alla Blixen “africana”.

Questo studio si apre con il rapporto che si creò con quello che 
Karen Blixen, più di una volta, definì il suo black brother, per far 
capire quale tipo di intesa fosse nata con gli indigeni e, soprat-
tutto, con Farah, non solo suo domestico ma anche confidente.

Attraverso le parole di Blixen, dopo brevi cenni storici, si è af-
frontato il tema del colonialismo. Tema fondamentale se si con-
sidera che lei stessa era una colona bianca in terra straniera. Ma a 
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differenza di molti, la sua sensibilità le consentì di notare quanto 
“l’invasione bianca” avesse nuociuto all’Africa e ai suoi abitanti.

Infine, ci si è soffermati sugli aspetti di una religione che Bli-
xen ebbe modo di conoscere da vicino: l’Islàm. Ne parlò sia in 
Out of Africa che in Shadows on the Grass, ma ne approfondì gli 
aspetti nelle lettere, coinvolgendo i suoi familiari.

Si è già fatta menzione della particolare sensibilità che Karen 
Blixen dimostrò nei suoi scritti. Questa sensibilità appare ancora 
più accentuata nelle sue considerazioni sulla donna africana e 
sulle sue condizioni di vita. Si è ritenuto quindi opportuno ap-
profondire il tema (per certi aspetti tuttora molto attuale), per 
completare, proprio con questo universo femminile, l’immagine 
di un mondo tanto diverso da quello occidentale.



Abbreviazioni

Le seguenti abbreviazioni ricorrono nel saggio per i riferimenti 
alle opere di Karen Blixen/Isak Dinesen:

LA	 Letters from Africa 1914 – 1931
OA	 Out of Africa
SG	 Shadows on the Grass
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